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. In difetto di disciplina collettiva è considerato lavoratore notturno   
qualsiasi lavoratore che svolga lavoro notturno per un minimo di ottanta 

giorni lavorativi all'anno. Nel caso ricorra una di queste 
fattispecie, il lavoratore che dimostri di avere a carico 
una persona con handicap non è obbligato a prestare 
lavoro notturno e l'azienda deve conseguentemente a-
deguare turni e orario dell'interessato”. 

 

C’è in scadenza presentazione del modello ICRIC 

2016. 

 

Il modello ICRIC (Invalidità Civile RICovero) è un 

documento legato all’invalidità civile che, lo ricordiamo, va presentato 

ogni anno da chi sia titolare di indennità di accompagnamento o         

indennità di frequenza, e consiste in una autocertificazione riguardante 

l'eventuale stato di ricovero in una struttura pubblica. 

NOVITA' 2016 – Come già da qualche anno, non è più necessario        

aspettare il famoso “bustone” dell'INPS contenente i modelli da       

compilare ma, per avere assistenza, ci si può recare direttamente al    

patronato per la compilazione del modello.  

Se il contribuente non presenta tali documentazioni entro il termine    

indicato dalla lettera di sollecito, infine, l'istituto sospenderà        

l'erogazione. 

La scadenza per la presentazione del modello ICRIC attraverso la   

trasmissione tramite CAF è stata fissata per il 16 febbraio 2016. 

Riassumendo quindi:  

- Scadenza modello ICRIC: 16 febbraio 2016      

attraverso CAF o Patronato 

- Non bisogna aspettare nessuna busta dall'INPS 

- Se si riceve un sollecito dall'INPS, seguire le     

indicazioni e rispettare le scadenze 

- Si consiglia di rivolgersi al CAF di fiducia e        
presentarsi con la sola carta di identità valida 

  

 

Si ricorda che  gli SPORTELLI 

 INFORMAHANDICAP  sono  aperti: 

 
 SAVIGLIANO 

GARESIO MARTINA 

 – Corso Roma 113 

telefono 0172/710811 

e-mail martina.garesio@monviso.it 

giovedì dalle 10,00 alle 12,00 

 

FOSSANO 

ROSSO SONJA 

 - Corso Trento 4 

telefono 0172/698412 

e-mail  sonja.rosso@monviso.it 

lunedì   dalle 14,00 alle 17,00  

Martedì    dalle 10,00 alle 12,30  

Venerdì  dalle 10,00 alle 12,30 

 

La  sede  di: SALUZZO 

-  Via Vittime di Brescia- 

telefono 0175/210711  

garantisce contatto telefonico con le 

sedi di Fossano e Savigliano,             

tramite l’Ufficio Relazioni con il      

Pubblico (URP) 

CONSORZIO MONVISO SOLIDALE 

COORDINAMENTO GENITORI HANDICAP 
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Mantieni i tuoi 

c o m p o r t a m e n t i   

positivi … perché i 

tuoi comportamenti 

diventeranno le tue 

abitudini 
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Si può avere l’ IVA agevolata 
su interventi di eliminazione 
barriere architettoniche.  
 

La vigente normativa sull'IVA prevede che 

scontino un'aliquota agevolata al 4%: 

“le prestazioni di servizi dipendenti da CONTRATTI DI APPALTO    

aventi ad oggetto la realizzazione delle opere direttamente      

finalizzate al superamento o alla eliminazione delle barriere     

architettoniche”. (DPR 26 ottobre 1972 n. 633, punto 41 ter della 

tabella A - parte II.) 

Questo significa che negli       

interventi di eliminazione delle 

barriere architettoniche, l’IVA 

agevolata si applica sia alla      

manodopera, che ai prodotti 

grezzi o finiti che rientrano    

nell’intervento.  

Il tutto rientrerà in un’unica fattura, emessa dall’appaltatore, nella 

quale è opportuno citare il DPR 26 ottobre 1972 n. 633, punto 41 ter 

della tabella A - parte II. 

Va sottolineato un aspetto particolare. Il Legislatore si riferisce ai 

soli “contratti d’appalto”– MA NON ha contemplato i “contratti    
d’opera”. 

Il contratto d’opera tipico, nell’ambito degli interventi edili, si verifica 

quando il rapporto non è con un’impresa o una società commerciale 

(organizzazione complessa), ma con un artigiano o un professionista 

(con partita IVA, società individuale). 

Nel  caso di contratti d’appalto  è applicabile l’IVA agevolata    (su 

manodopera, servizi e beni); nel secondo caso, contratti d’opera,    

l’agevolazione non è applicabile. 

Una ulteriore precisazione riguarda la mera “cessione dei beni”, cioè 
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Riportiamo di seguito alcuni   

quesiti e le rispettive risposte  
 

LEGGE 104/92  E  DIMINUZIONE  DEL-LEGGE 104/92  E  DIMINUZIONE  DEL-

LA RETRIBUZIONE MENSILELA RETRIBUZIONE MENSILE  

un dipendente si è visto diminuito lo stipendio perché usufruisce 

dei permessi della legge 104 per assistenza al genitore malato. 

“per i dipendenti pubblici i riferimenti legislativi sono il Decreto 
Legge 112/2008 e la Circolare 7/2008 del Dipartimento Funzione 
Pubblica, secondo i quali i permessi lavorativi incidono         
negativamente sulla parte accessoria della     
retribuzione dei lavoratori che si avvalgono dei 
permessi mensili per l’assistenza di persone con 
handicap grave”. La cosa riguarda solo i dipendenti 
pubblici. 

 

LEGGE 104/92 E TURNO NOTTURNOLEGGE 104/92 E TURNO NOTTURNO  

Un Signor in servizio che svolge turni anche in orari 

notturni: Fruisce delle Legge 104 e chiede di essere esonerato per 

questi turni particolarmente difficili per lui da attuare perché   

appunto assiste un congiunto disabile.  

la normativa in materia (legge 104/92) esonera dal servizio 
notturno colui che assiste un famigliare disabile. 

“Viene considerato "lavoratore notturno" 
qualsiasi lavoratore che svolga almeno tre 
ore del proprio orario di lavoro giornaliero 
durante il periodo notturno.  
E questo vale in generale. Inoltre può essere 
considerato lavoratore notturno anche chi 
svolge, nell'arco dell'anno, almeno una parte 

del proprio orario di lavoro durante il periodo notturno, secondo le norme 
definite dai singoli Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro.  
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Le tessere gialle, per la 

libera circolazione delle persone  

disabili, su treni del Piemonte, dal 

2016 subiranno delle variazioni. Verrà infatti       

sostituita con una Smart card con fototessera.  
In seguito a numerose richieste di chiarimento, pervenute in questi 

giorni al numero verde e direttamente agli uffici della Regione,   

circa le modalità di rilascio delle nuove tessere di libera              

circolazione per persone con disabilità, la Regione Piemonte precisa  ed 
in parte rettifica, quanto precedentemente comunicato. 

La data di scadenza per la domanda della Smart card (carta di   libera 

circolazione ) è stata posticipata dal 15 Dicembre 2015 al 31 Gennaio 

2016 per dare più tempo agli aventi diritto di farne richiesta. 

La data di termine della validità delle attuali tessere gialle è stata   

conseguentemente spostata al 31 Marzo 2016. 

Il costo di 15 euro richiesto per il rilascio della tessera di Libera     

Circolazione è da intendersi come “UNA TANTUM” e legato ai costi di 

emissione della smart card e spedizione della stessa al domicilio del 

richiedente.  

Il costo “simbolico” è stato concordato ed auspicato dalle stesse     
associazioni di persone con disabilità come deterrente per evitare che 

a richiederla fossero persone che non ne facevano uso, penalizzando 

così coloro che invece ne usufruiscono abitualmente.  

Il rinnovo annuale della tessera (a partire dal 2017), previa verifica 

della sussistenza del diritto al suo ottenimento, sarà completamente 

gratuito e avverrà con procedure        

semplificate. 

Si ribadisce inoltre che nulla è cambiato 

nella definizione dei criteri per il          

riconoscimento delle tessere di Libera   

Circolazinene. Chi (in base ai requisiti  

stabiliti) aveva diritto alla Tessera Gialla 

continua ad avere diritto alla nuova smart 

3 

dei prodotti – materiali grezzi,      

semilavorati, finiti - pur necessari per 

l’eliminazione delle barriere           

architettoniche. 

 

Nel caso di acquisto diretto di tali 

prodotti (es. piastrelle per il bagno da 

ristrutturare, igienici, cemento ecc.), cioè non rientrante all’interno di 

uno specifico contratto d’appalto, l’Iva agevolata non è prevista a meno 

che non si tratti di prodotti finiti espressamente considerati come    

ausili o di “servoscala e altri mezzi simili atti al superamento di barriere 

architettoniche”. 

Per questi ultimi, la normativa sull’IVA prevede espressamente           

l’applicazione dell’aliquota agevolata, a prescindere dalla condizione che 

l'acquirente sia una persona con disabilità o un suo 

familiare. 
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